Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 21/01/2008 n. 14

Qgget t o:
Conservazione elettronica. |Istanza di interpello 2007 - Art. 11, |egge 27
luglio 2000, n. 212
Test o:

Con |'interpello specificato in oggett o, concernente
| "interpretazione del d.m 23 gennaio 2004, e' stato esposto il seguente

QUESI TO

La societa' i stante eroga ai propri clienti servizi di firm
digitale, marcatura tenporale e conservazione di docunenti ed intende
procedere, in qualita' di soggetto del egato dal «cliente, all'intero
procedi mento di conservazi one sostitutiva dei docunent i a rilevanza
tributaria.

Al riguardo, |'istante rappresenta le tre procedure che intende
utilizzare per |la conservazione delle fatture.
1) Per quanto concerne le fatture attive dei propri clienti, |"'istante:

a) riceve dai propri clienti lo "spool di stanpa" della singola
fattura attiva e, attraverso un procedinmento di “"stanpa virtuale" |Io

converte in un file-immgine in formato statico e non nodificabile, ovvero
inun formato PDF, oppure in formato TIFF o altri fornati i mragi ne (jpegq,

bmp, etc.);
b) in alternativa, riceve dai propri clienti |a singola fattura
attiva gia' convertita in wun file-imuagine in formato statico e non

modi ficabile, ovvero in formato PDF, oppure TIFF, o altri formati inmmagine
(i peg, bmp, etc.);

Cc) acqui si sce i dati rilevanti del docunmento per consentire le
funzioni di ricerca ed estrazione dei dati stessi

d) sul docunento cosi' fornato appone la propria firma elettronica
qualificata ed una marca tenporal e;

e) nenorizza i docunmenti su un qual siasi supporto di cui e garantita
la leggibilita' nel t enpo, assi curando |"ordine cronologico e senza

sol uzione di continuita' per periodo d'inposta.
2) Inrelazione alle fatture passive dei propri clienti:

a) il cliente riceve la fattura passiva dal proprio fornitore
attraverso nodalita' di trasmissione informatiche (posta elettronica, scan
to mail, fax server e sinili);

b) in alternativa, la societa" istante riceve |a fattura passiva
direttanente dal fornitore del proprio cliente attraverso nodalita' di
trasm ssione informatiche (posta elettronica, scan to nmmil, fax server e
simli);

c) I'istante, in entranbi i casi, riceve un file-immgine relativo

alla singola fattura in un formato statico e non nodificabile ovvero in
formato PDF, oppure TIFF, o altri formati inmmagine (jpeg, bnp, etc.);

d) dopodiche' prosegue con |e stesse operazioni sopra descritte per
le fatture attive.

3) L'interpellante opera, inoltre, in qualita" di soggetto terzo (VAN -
Val ue Added Network) nettendo a disposizione dei clienti la propria rete di
ti po EDI (Electronic Dat a Interchange) e consentendo agli stessi la
trasm ssione delle fatture e lo scanbio di altri docunenti commerciali
L'istante precisa che il mttente e/o destinatario delle fatture
scanbiate tramte sistemi EDI non intende considerare il suddetto scanbio

gqual e fatturazione elettronica ai sensi dell'articolo 21 del d.P.R n. 633
del 1972.

Nel|"anbito di tale servizio la societa" |'istante intende operare in
qualita' di delegato all'intero processo di conservazi one sostitutiva delle
fatture scanbi ate per via elettronica.
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La procedura adottata e' |a seguente:

a) il soggetto che enette la fattura la trasnmette, attraverso i
canale EDI, al destinatario in wun formato el aborabile standard concordato
trale parti, ovvero in wun formato TXT codificato con |le regole specifiche
del | o standard usat o;

b) il destinatario riceve la fattura attraverso il canal e EDI

c) la societa' i stante riceve, dal soggetto enittente o da
destinatario o da entrambi, la fattura in formato TXT e, attraverso un
processo di "stanmpa virtuale" del docunento, |o converte in un file-immgine

in formato statico e non nodificabile, ovvero in formato PDF, oppure TIFF, o
altri formati inmmuagine (jpeg, bnp, etc.);

d) prosegue con |0 stesso procedinmento visto in precedenza per le
fatture attive e passive.

Tanto prenesso, |'interpellante chiede chiarinmenti relativanmente al
processo di conservazione sostitutiva delle fatture attive e passive, cosi
come regolamentato dal D.M 23 gennaio 2004 e chiarito con la circolare n
45/ E del 19 ottobre 2005 e con la circolare n. 36/E del 6 dicenbre 2006

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

L'istante ritiene che i requisiti richiesti dagli articoli 3 e 4 de
D.M 23 gennai o 2004 siano pienanente rispettati dalle procedure descritte.
In particolare, relativamente ai prim due procedinenti illustrati,

ritiene di poter procedere alla conservazione sostitutiva delle fatture
attive e passive senza dover transitare per la fase di acquisizione
del | "i mmagi ne da un supporto fisico.

o Al o stesso nodo, in relazione alla terza procedura descritta,
ritiene di poter procedere alla conservazione sostitutiva delle fatture
attive e passi ve scanbi at e attraverso sistem EDI , senza  dover

preventivanente acquisire le relative i muagini da supporto fisico.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

In via prelimnare si osserva che, ai sensi del conbinato disposto
degli articoli 3 e 4 del decreto mnisteriale del 23 gennaio 2004, i
processo di conservazione elettronica dei docunenti analogici si realizza
medi ante la nenorizzazione su supporti ottici o altri idonei supporti della
loro inmagine e ternmna con la sottoscrizione elettronica e |'apposizione

della marca tenporale sull'insienme dei docunenti, ovvero su un'evidenza
informatica contenente |'inpronta o la marcatura dei docunenti o di un
insieme di essi, da parte del responsabile della conservazi one.

In particolare, il processo di menorizzazi one:

- puo’ avvenire attraverso |a trasposizione su qualsiasi supporto che
garantisca la leggibilita" nel tenpo;

- deve essere rispettato |'ordine cronologico, senza soluzione di
continuita'" per ciascun periodo d'inposta;

- devono essere consentite le funzioni di ricerca ed estrazione delle
i nformazi oni dagli archivi informatici in relazione, ad esenpio, a none,
cognone, denom nazione, codice fiscale, partita Iva, data (cfr. circolare n
36/ E del 6 dicenbre 2006, par. 5.1).

Co detto e evidente che la firma elettronica qualificata e la
marca tenporale vanno apportate non sul singolo docunento prinma della sua

menori zzazi one, come invece e stato evidenziato dall'istante, bensi' alla
fine del processo di conservazi one.

Tanto prenesso, in relazione ai prim due procedinmenti descritti
dall'istante si ritiene che nella conservazione sostitutiva dei docunenti
anal ogici non si possa prescindere dalla fase di acquisizione dell'inmagine

del supporto cartaceo, al fine di garantire che |le fatture scanbiate tra le
parti siano perfettanmente identiche ai docunenti conservati.

Infatti, conme gia precisato con risoluzione n. 161 del 9 luglio
2007, lo spool di stanpa €' una rappresentazione infornmatica del docunento
da conservare che, tuttavia, non possiede fin dall'origine i requisiti del

docunento inforrmatico rilevanti ai fini tributari, ossia non e statico e
non nodi ficabile e non viene enesso con |'apposizione del riferinento
tenporale e della firma elettronica qualificata.

Dunque, ai fini fiscali, il documento da cui trae origine |o spoo

non puo' che essere un docunento anal ogico, ossia "formato utilizzando una
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grandezza fisica che assune valori continui" (art. 1 co. 1, lett. b) de
d.m del 23 gennaio 2004).
Pertanto, se il docunmento e' formato wutilizzando una (grandezza

fisica, occorrera’ acquisire |'immgine dalla suddetta grandezza fisica,
carta, film o nastro magnetico, cosi' conme prescritto dal citato articolo 4
citato d.m del 23 gennaio 2004.

Lo stesso dicasi per i docunenti analogici ricevuti con nodalita
informatiche (scan to mail, fax server, e-nmail, links e sinmli), che hanno
comunque natura di documenti analogici, pur essendo ricevuti attraverso
strumenti informatici.

Di conseguenza, anche per |a conservazione di tali docunenti e

necessari o procedere alla nmaterializzazione su supporto fisico ad alla
successi va acqui si zi one del | ' i mmagi ne.

La terza procedura descritta prevede la trasnissione attraverso i
canale EDI delle fatture tra clienti e fornitori e I'invio di tali docunenti
in formati TXT alla societa’ istante, che provvede a convertirli in un
file-imuagine statico e non nodificabile e ad apporvi la propria firm
elettronica qualificata e | a narca tenporal e.

Al riguardo, I'articolo 21, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel disporre quali siano |e condi zioni
affinche' un docunento possa considerarsi fattura elettronica, prevede che

"...l"attestazione della data, |'autenticita" dell'origine e Il'integrita
del contenuto della fattura elettronica sono rispettivanente garantite
medi ante | " apposi zione su ciascuna fattura o sul lotto delle fatture de

riferinento tenporale e della firm elettronica qualificata dell'enittente o
medi ante sistem EDI di trasmissione elettronica dei dati...".

L' EDI (El ectronic Dat a Interchange) €', infatti, un sistenma di
trasm ssione dati caratterizzato, principalnente, dallo scanmbio diretto di
messaggi commerci al i tra sistem i nformativi, a nmezzo di reti di
conmuni cazi oni nazional i ed i nt ernazi onal i che garantisce |'origine e

|'"integrita' del contenuto del docunento informatico (cfr. circolare n. 45/ E
del 19 ottobre 2005, par. 2.5.2.2).

Affinche' si possa parlare di docunent o informati co occorre,
tuttavia, la volonta' delle parti all'emissione e trasmi ssione dello stesso
tramite il sistera EDI. Solo in tale ipotesi e possibile procedere alla

conservazione delle fatture in formato elettronico, senza necessari amente
procedere alla loro stanpa, con cadenza quindicinale, cosi' cone dispone i
citato articolo 3 del d.m del 23 gennai o 2004.

C o' posto, dalla docunmentazione prodotta dalla societa istante, si

evince che sia i «clienti, siai fornitori che si avval gono del sistema EDI
non i ntendono utilizzare detto sistema al fine di porre in essere la
fatturazione elettronica e tutti i successivi adenpinmenti obbligatori.
Peraltro, |'istante rappresenta che le fatture in formato TXT sono trasnesse

dai clienti/fornitori attraverso canali diversi dal sistema EDI, seppure con
i massim standard di sicurezza.

Pertanto, si deve dissentire da quanto prospettato dall'istante,
ritenendo, anche in quest'ultima fattispecie, che per |a conservazione dei
docunenti contabili scanmbiati tra clienti e fornitori tramte sistema ED,
coni limti sopra descritti, e poi trasnessi all'istante attraverso sistem
non- EDI, non Si possa presci ndere dall a preventiva acqui si zi one
del I " i mmagi ne degli stessi da un supporto fisico.

La risposta cui alla presente nota, sollecitata con istanza di
interpello presentata alla Di rezi one Regi onal e, viene resa ai sens

dell"art. 4, comma 1, ultino periodo del DM 26 aprile del 2001, n. 209
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